
  
 
AVVISO PUBBLICO 
PER IL  FINANZIAMENTO  DI  INIZIATIVE  E PROGETTI  DI  RILEVANZA  REGIONALE  
PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  E ASSOCIAZIONI  DI  
PROMOZIONE  SOCIALE  PER LA  REALIZZAZIONE  DI  ATTIVITA’  DI  INTERESSE 
GENERALE  DI  CUI  ALL’ART.  5 DEL  CODICE  DEL  TERZO  SETTORE. 
 

 

MODELLO D 

 
SCHEDA DI PROGETTO 

1a.– Titolo  

 
 
 

 
1b - Durata 
(Indicare la durata in mesi – non potrà essere inferiore a 6 mesi né concludersi oltre il 31.07.2019, a pena di 
esclusione) 

 
 
2 - Obiettivi generali1  
Devono essere indicati gli obiettivi che si intendono raggiungere con le iniziative progettuali  
 
[_] a) Promuovere la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
[_] b) Promuovere un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti  
[_] c) Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e -

produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  
[_] d) Promuovere le pari opportunità e contribuire alla riduzione delle disuguaglianze 
[_] e) Promuovere società giuste, pacifiche ed inclusive  
[_] f) Promuovere un’agricoltura sostenibile e responsabile socialmente  
 

 
3 – Aree prioritarie di intervento2  
Devono essere indicate massimo n. 3 aree prioritarie di intervento 
 

[_] a) Contrasto delle forme di sfruttamento del lavoro, in particolare in agricoltura, e del fenomeno del 
caporalato  
[_] b) Sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani e all’interno delle scuole  
[_] c) Sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti 
[_] d) Prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia  
[_] e) Prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare 
riferimento a quella di genere e/o nei confronti di soggetti vulnerabili  
[_] f) Contrasto a condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di 
marginalità e di esclusione sociale, con particolare riferimento alle persone senza dimora, a quelle in 
condizioni di povertà assoluta o relativa e ai migranti  
[_] g) Sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva, della legalità e della corresponsabilità, 
anche attraverso la tutela e la valorizzazione dei beni comuni 
[_] h) Sostegno alle attività di accompagnamento al lavoro di fasce deboli della popolazione  

                                                 
1 Gli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (http://unric.org/it/images/Agenda_2030_ITA.pdf), i progetti e le iniziative da 

finanziare con le risorse dovranno concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nell’Avviso, Articolo 1.1. 
2 Articolo 1.2. dell’Avviso. 
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[_] i) Contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative 
e percorsi di coinvolgimento partecipato 
[_] j) Sviluppo di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e 
partecipato in attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e sostegno 
al reddito nonché degli altri appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 comma 312 della legge 
28/12/2015, n. 208 e all’articolo 1, commi 86 e 87 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
[_] k) Sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, 
funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore 
[_] l) Sensibilizzazione e promozione del sostegno a distanza 

 
4- Linee di attività3  
Attività di interesse generale, in coerenza con gli statuti dell’ente proponente e degli eventuali partners 
 

[_] a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 
successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni 
[_] b) interventi e prestazioni sanitarie 
[_] c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni  
[_] d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 
[_] e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi  
[_] f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni 
[_] g) formazione universitaria e post-universitaria  
[_] h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale  
[_] i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo 
[_] j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 
1990, n. 223, e successive modificazioni  
[_] k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso  
[_] l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa  
[_] m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 
per cento da enti del Terzo settore  
[_] n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni  
[_] o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 
concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e 
solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica 
svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 
finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, 
misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, 
nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre 
un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del 
lavoro infantile 
[_] p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106 
[_] q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 
modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni 
sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi  
[_] r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti 
[_] s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 
modificazioni 

                                                 
3 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 di cui all’Articolo 1.3. dell’Avviso. 
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[_] t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche 
[_] u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo  
[_] v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata 
[_] w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244  
[_] x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184  
[_] y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni 
[_] z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata 

 
5 – Descrizione dell’iniziativa/progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  
 

5.1. Ambito territoriale del progetto (indicare il territorio/le province/i comuni in cui si prevede in concreto la 
realizzazione delle attività) 
 
 
 

**** 
 

5.2. Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello regionale/territoriale 
 
 
 

**** 
 

5.3. Idea a fondamento della proposta progettuale, anche attraverso una breve ricostruzione di contesto e di 
realizzazione a livello regionale/locale 
 
 

 
**** 

 
5.4. Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto, nella realizzazione di quanto indicato ai punti precedenti del 
paragrafo 5 
 
A) Innovative rispetto:  

[_] al contesto territoriale 
[_] alla tipologia dell’intervento  
[_] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 
 

B) [_] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere 
trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
 
C) [_] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più 
efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni 
accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 
Specificare le caratteristiche:  
 
 
….. 
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**** 
 

6 - Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti al precedente paragrafo, indicare: 
1. destinatari degli interventi (specificando tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la 

loro individuazione); 
 

Destinatari degli interventi (specificare) Numero Modalità di individuazione  
   
   
   
   
   
2. le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione; 
3. risultati concreti (quantificare i dati inerenti a ciascuna azione da un punto di vista quali-quantitativo); 
4. possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo dell’attività di 

riferimento e/o nel suo complesso); 
5. in caso di iniziative o progetti integrati per la realizzazione di più interventi riferiti alle aree di cui 

all’Art. 1.2 dell’Avviso (nel numero massimo di tre), spiegare i benefici derivanti dall’integrazione; 
6. in caso di partenariato, spiegare gli effetti positivi derivanti dalla realizzazione del progetto tramite 

l’azione comune dei soggetti partecipanti (es. evitare la frammentazione degli interventi ricadenti sul 
territorio tramite lo sviluppo di sinergie partecipative tra i partners). 
 

7 – Attività (Massimo quattro pagine) 
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna i 
contenuti, l’effettivo ambito territoriale, il collegamento con gli obiettivi specifici del progetto. Al fine di 
compilare il cronoprogramma di progetto è opportuno distinguere con un codice numerico ciascuna attività.  
In caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel settore di 
riferimento, la relativa partecipazione alla realizzazione delle azioni programmate, la quota di 
cofinanziamento a carico di ciascun soggetto. 
 
8 - Cronogramma delle attività redatto conformemente al modello seguente: 
 

Attività di riferimento di cui al 
precedente paragrafo n. 7  

Mesi (colorare le celle interessate) 
1 2 3 4 5 6 … … … …. ….. 31/07/2018 

1             

2             

3             

4             

…..             

Altro (specificare)             

Altro (specificare)             

 
9 a - Risorse umane  
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la 
realizzazione del progetto 

 Numero 
Tipo attività che verrà 

svolta (1) 
Ente di 

appartenenza 

Livello di 
Inquadramento 
professionale 

(2)  

 Forma 
contrattuale (3) 

Spese previste 
e la macrovoce 
di riferimento, 
come da piano 

finanziario  
1       
2       
3       
4       
5       
6       
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7       
8       
9       
10       
 
(1): “Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, 
cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella 
gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
(2) Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella 
“Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole per analogia anche riguardo al personale dipendente (vedi 
nota n° 3 sotto riportata). 
(3): “Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel 
caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 
 
9 b. Volontari 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto 

 Numero 
Tipo attività che verrà 

svolta (1) 
Ente di appartenenza 

Spese previste e la macrovoce di 
riferimento, come da piano finanziario  

1     
2     
3     
4     
5     
6     
7     
8     
 
(1): “Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, 
cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella 
gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
 
10 – Collaborazioni 
Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti (cfr. Art. 5 dell’Avviso), le modalità 
di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le finalità delle collaborazioni 
stesse. Dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista all’Art. 5, co. 3, dell’Avviso. 
 
11 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati) 
Specificare quali attività devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al 
punto 4.2 della citata Circ. 2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a 
delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione (segreteria organizzativa). E’ necessario esplicitare 
adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 
12. Sistemi di valutazione  
(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna 
attività/risultato/obiettivo del progetto) 
Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

   

   
   
   
   
 
13. Attività di comunicazione 
(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto) 
Descrizione dell’attività  Mezzi di 

comunicazione 
utilizzati e coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se 
SI’ specificare la 

tipologia 
    
    
    



 

 6

    
    
    
 
Allegati: n° ……….. relativi alle collaborazioni (punto 10). 
 

______________________  ______________________ 
(Luogo e data)  Il Legale Rappresentante 

  (Timbro e firma) 

 


